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A place of safety: il teatro sale a bordo di una nave soccorso nel Mediterraneo

16:46

Una compagnia teatrale decide di salire a bordo di una nave

di ricerca e soccorso nel Mediterraneo centrale.

Non sa esattamente che cosa stia cercando. Sa soltanto che

da troppo tempo sente parlare di ciò che accade a pochi

chilometri dalle coste italiane e che forse è arrivato il momento

di andare a vedere di persona.

Non vuole raccontare da lontano, ma attraversare in prima

persona la rotta migratoria più letale al mondo, condividendo il

tempo sospeso dell'attesa, gli avvistamenti, la fatica dei

soccorsi, il peso delle decisioni. È da questa scelta radicale che

nasce "A place of safety. Viaggio nel Mediterraneo centrale",

lo spettacolo di Kepler-452 proposto come unica data regionale

al Teatro Verdi di Pordenone lunedì 2 e martedì 3 marzo alle

20.30. Ideato da Kepler-452, con la regia e drammaturgia di

Enrico Baraldi e Nicola Borghesi, lo spettacolo è il risultato di

un lungo periodo di indagine sul campo attorno al tema della

SAR - search and rescue.

Un percorso iniziato con incontri e dialoghi con operatori

delle ONG, proseguito con una residenza a Lampedusa e

culminato nell'imbarco sulla Sea-Watch 5: quasi cinque

settimane di navigazione durante le quali l'equipaggio ha

soccorso 156 persone, poi sbarcate nel "place of safety", il

porto di La SpeziaIn scena non ci sono i migranti, ma i membri

dell'equipaggio.

Volti, storie, biografie che raramente trovano spazio nel

racconto pubblico.

Accanto a Nicola Borghesi compaiono Flavio Catalano,

ufficiale tecnico sommergibilista della Marina Militare, Miguel

Duarte, fisico matematico portoghese (interpretato da Nuno

Pinheiro), Giorgia Linardi, giurista e portavoce di Sea-Watch

(interpretata da Camilla Semino Favro), Floriana Pati,

infermiera specializzata in medicina della migrazione, José

Ricardo Peña, texano figlio di immigrati messicani. Le loro

parole - insieme a quelle di altri operatori incontrati lungo il

viaggio - diventano la materia viva della drammaturgia.

Realizzato in collaborazione con Sea-Watch ed Emergency,

con la produzione di Emilia Romagna Teatro, Teatro

Metastasio di Prato, CSS Teatro stabile di innovazione del

Friuli Venezia Giulia e Théâtre des 13 vents CDN Montpellier,

il progetto è stato selezionato dalla piattaforma Prospero NEW

cofinanziata dal programma Creative Europe dell'Unione

Europea. "A place of safety" ha ricevuto importanti

riconoscimenti: il Premio Le Maschere del Teatro Italiano 2025

come Miglior Autore di Novità Italiana, il Premio Franco

Enriquez per la drammaturgia 2025 e il Premio UBU come

Miglior Spettacolo 2025. PordenoneToday è anche su

WhatsApp.

Iscriviti al nostro canale
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Sul palco del Teatro Verdi di Pordenone oggi e domani la rotta migratoria più
letale del mondo con "A place of safety" un viaggio nel Mediterraneo centrale

Una compagnia teatrale decide di salire a bordo di una nave

di ricerca e soccorso nel Mediterraneo centrale.

Non sa esattamente che cosa stia cercando. Sa soltanto che

da troppo tempo sente parlare di ciò che accade a pochi

chilometri dalle coste italiane e che forse è arrivato il momento

di andare a vedere di persona.

Non vuole raccontare da lontano, ma attraversare in prima

persona la rotta migratoria più letale al mondo, condividendo il

tempo sospeso dell'attesa, gli avvistamenti, la fatica dei

soccorsi, il peso delle decisioni. È da questa scelta radicale che

nasce 'A place of safety. Viaggio nel Mediterraneo centrale', lo

spettacolo di Kepler-452 proposto come unica data regionale al

Teatro Verdi di Pordenone oggi e domani, 2 e 3 marzo, alle

20.30. Ideato da Kepler-452, con la regia e drammaturgia di

Enrico Baraldi e Nicola Borghesi, lo spettacolo è il risultato di

un lungo periodo di indagine sul campo attorno al tema della

SAR - search and rescue. Un percorso iniziato con incontri e

dialoghi con operatori delle ONG, proseguito con una residenza

a Lampedusa e culminato nell'imbarco sulla Sea-Watch 5:

quasi cinque settimane di navigazione durante le quali

l'equipaggio ha soccorso 156 persone, poi sbarcate nel 'place of

safety', il porto di La Spezia.

In scena non ci sono i migranti, ma i membri dell'equipaggio.

Volti, storie, biografie che raramente trovano spazio nel

racconto pubblico.

Accanto a Nicola Borghesi compaiono Flavio Catalano,

ufficiale tecnico sommergibilista della Marina Militare, Miguel

Duarte, fisico matematico portoghese (interpretato da Nuno

Pinheiro), Giorgia Linardi, giurista e portavoce di Sea-Watch

(interpretata da Camilla Semino Favro), Floriana Pati,

infermiera specializzata in medicina della migrazione, José

Ricardo Peña, texano figlio di immigrati messicani. Le loro

parole - insieme a quelle di altri operatori incontrati lungo il

viaggio - diventano la materia viva della drammaturgia.

La struttura scenica è essenziale, quasi documentaristica,

priva di retorica. Baraldi e Borghesi scelgono la nuda

esposizione dei fatti, le testimonianze dirette, i dubbi e le

motivazioni personali che spingono a partire.

Dalle paure prima dell'imbarco all'avvicinamento alla zona

operativa, dal momento del soccorso fino al ritorno in porto, lo

spettacolo si costruisce come una missione condivisa con il

pubblico.

Realizzato in collaborazione con Sea-Watch ed Emergency,

con la produzione di Emilia Romagna Teatro, Teatro

Metastasio di Prato, CSS Teatro stabile di innovazione del

Friuli Venezia Giulia e Théâtre des 13 vents CDN Montpellier,

il progetto è stato selezionato dalla piattaforma Prospero NEW

cofinanziata dal programma Creative Europe dell'Unione

Europea. 'A place of safety' ha ricevuto importanti

riconoscimenti: il Premio Le Maschere del Teatro Italiano 2025

come Miglior Autore di Novità Italiana, il Premio Franco

Enriquez per la drammaturgia 2025 e il Premio UBU come

Miglior Spettacolo 2025.

Un percorso che conferma la cifra di Kepler-452, già

apprezzata per precedenti lavori di teatro d'indagine civile,

capace di intrecciare realtà e scena senza filtri consolatori.

Spettacolo in italiano, inglese, spagnolo e portoghese con

sovratitoli in italiano e inglese, 'A place of safety' non offre

soluzioni né slogan.

Offre uno spazio di ascolto.

Un luogo - il teatro - che si fa porto temporaneo in cui

sostare, guardare, interrogarsi.

Come di consueto, il 'Caffè Licinio' sarà aperto dalle 19.00

per un aperitivo o per un buffet pre-spettacolo. Si può prenotare

a: biglietteria@teatroverdipordenone.it -^- In copertina, una

scena del lavoro che sarà presentato oggi e domani a

Pordenone.
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02 Marzo 2026Il Popolo on line

Pordenone, il 2 e 3 al Verdi "A place of safety. Viaggio nel Mediterraneo"

Una compagnia teatrale decide di salire a bordo di una nave

di ricerca e soccorso nel Mediterraneo centrale. Non sa

esattamente che cosa stia cercando. Sa soltanto che da troppo

tempo sente parlare di ciò che accade a pochi chilometri dalle

coste italiane e che forse è arrivato il momento di andare a

vedere di persona. Non vuole raccontare da lontano, ma

attraversare in prima persona la rotta migratoria più letale al

mondo, condividendo il tempo sospeso dell'attesa, gli

avvistamenti, la fatica dei soccorsi, il peso delle decisioni. È da

questa scelta radicale che nasce "A place of safety. Viaggio nel

Mediterraneo centrale", lo spettacolo di Kepler-452 proposto

come unica data regionale al Teatro Verdi di Pordenone lunedì

2 e martedì 3 marzo alle 20.30.

Ideato da Kepler-452, con la regia e drammaturgia di Enrico

Baraldi e Nicola Borghesi, lo spettacolo è il risultato di un

lungo periodo di indagine sul campo attorno al tema della SAR

- search and rescue. Un percorso iniziato con incontri e dialoghi

con operatori delle ONG, proseguito con una residenza a

Lampedusa e culminato nell'imbarco sulla Sea-Watch 5: quasi

cinque settimane di navigazione durante le quali l'equipaggio

ha soccorso 156 persone, poi sbarcate nel "place of safety", il

porto di La Spezia

In scena non ci sono i migranti, ma i membri dell'equipaggio.

Volti, storie, biografie che raramente trovano spazio nel

racconto pubblico. Accanto a Nicola Borghesi compaiono

Flavio Catalano, ufficiale tecnico sommergibilista della Marina

Militare, Miguel Duarte, fisico matematico portoghese

(interpretato da Nuno Pinheiro), Giorgia Linardi, giurista e

portavoce di Sea-Watch (interpretata da Camilla Semino

Favro), Floriana Pati, infermiera specializzata in medicina della

migrazione, José Ricardo Peña, texano figlio di immigrati

messicani. Le loro parole - insieme a quelle di altri operatori

incontrati lungo il viaggio - diventano la materia viva della

drammaturgia.

La struttura scenica è essenziale, quasi documentaristica,

priva di retorica. Baraldi e Borghesi scelgono la nuda

esposizione dei fatti, le testimonianze dirette, i dubbi e le

motivazioni personali che spingono a partire. Dalle paure prima

dell'imbarco all'avvicinamento alla zona operativa, dal

momento del soccorso fino al ritorno in porto, lo spettacolo si

costruisce come una missione condivisa con il pubblico.

Realizzato in collaborazione con Sea-Watch ed Emergency,

con la produzione di Emilia Romagna Teatro, Teatro

Metastasio di Prato, CSS Teatro stabile di innovazione del

Friuli Venezia Giulia e Théâtre des 13 vents CDN Montpellier,

il progetto è stato selezionato dalla piattaforma Prospero NEW

cofinanziata dal programma Creative Europe dell'Unione

Europea. "A place of safety" ha ricevuto importanti

riconoscimenti: il Premio Le Maschere del Teatro Italiano 2025

come Miglior Autore di Novità Italiana, il Premio Franco

Enriquez per la drammaturgia 2025 e il Premio UBU come

Miglior Spettacolo 2025.

Un percorso che conferma la cifra di Kepler-452, già

apprezzata per precedenti lavori di teatro d'indagine civile,

capace di intrecciare realtà e scena senza filtri consolatori.

Spettacolo in italiano, inglese, spagnolo e portoghese con

sovratitoli in italiano e inglese, "A place of safety" non offre

soluzioni né slogan. Offre uno spazio di ascolto. Un luogo - il

teatro - che si fa porto temporaneo in cui sostare, guardare,

interrogarsi.

Come di consueto, il "Caffè Licinio" sarà aperto dalle 19.00

per un aperitivo o per un buffet pre-spettacolo. Si può prenotare

a: biglietteria@teatroverdipordenone.it
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Con il Signum Saxophone Quartet il sogno americano attraversando Dvorák,
Gershwin e Bernstein

16:51

C'è un'America sonora che nasce dall'incontro tra radici

popolari e slanci moderni, tra la nostalgia delle grandi pianure e

il ritmo elettrico delle metropoli.

È un paesaggio musicale attraversato da contaminazioni,

spiritualità, energia urbana e teatro.

Un territorio ideale che il Signum Saxophone Quartet, tra le

formazioni più carismatiche della scena musicale, esplora

trasformando il quartetto di sassofoni in una vera e propria

orchestra in miniatura.  Questo viaggio prende forma giovedì 5

marzo alle 20.30 in Sala Palco al Teatro Verdi di Pordenone

nella rassegna Contrappunti, che prosegue così il suo percorso

dedicato alle nuove generazioni di interpreti che, pur

giovanissimi, già appartengono al panorama internazionale,

portando in dote una padronanza tecnica assoluta, messa al

servizio di programmi capaci di rinnovare la musica da camera

con visioni sonore non convenzionali.

Protagonisti della serata sono Michal Knot (sassofono

soprano), Jacopo Taddei (sassofono alto), Alan Luzar

(sassofono tenore) ed Edoardo Zotti (sassofono baritono):

quattro musicisti uniti da un sodalizio nato negli anni della

formazione e cresciuto sui palcoscenici internazionali, dove il

Signum si è imposto per carisma, precisione tecnica e una

ricerca timbrica che supera ogni etichetta di genere.

Il programma costruisce un arco ideale che unisce tradizione

europea e immaginario americano. attraversa spazi, ritmi e

contaminazioni del Novecento.

Dvorák, Gershwin e Bernstein diventano materia fluida nelle

mani di un ensemble che scardina i confini tradizionali dello

strumento, dimostrando come il sassofono possa interpretare il

repertorio colto con rigore e sorprendente capacità, passando

dal sussurro lirico a una potenza quasi orchestrale. Il Quartetto

per archi in Fa maggiore op. 96 "Americano" di Antonín

Dvorák, qui nella trascrizione firmata dallo stesso ensemble,

apre la serata con la sua cantabilità luminosa e le suggestioni

popolari filtrate dall'esperienza del compositore nel Nuovo

Mondo. La dimensione spirituale e introspettiva emerge poi

nelle pagine di David Maslanka dove il quartetto si fa veicolo

di meditazione e tensione espressiva, alternando raccoglimento

e slancio. Con Prized Possessions di Viet Cuong lo sguardo si

sposta alla contemporaneità, esplorando le potenzialità

virtuosistiche e teatrali dell'ensemble in una scrittura brillante e

ricca di sfumature. Il cuore pulsante del Novecento americano

risuona nei Three Preludes di George Gershwin, esempio

emblematico dell'incontro tra linguaggio colto e ritmo

jazzistico, per culminare nell'energia travolgente delle Danze

sinfoniche da West Side Story di Leonard Bernstein.  Alla

rassegna si abbina un aperitivo-degustazione riservato ai

possessori di biglietti e abbonamenti, al prezzo di 10 euro

presso l'Osteria "All'Ombra", in Viale Martelli 4b, a pochi passi

dal Teatro, per accompagnare l'esperienza musicale con un

momento di convivialità.Informazioni e biglietti presso la

biglietteria del Teatro Verdi di Pordenone e online

www.teatroverdipordneone.it PordenoneToday è anche su

WhatsApp. Iscriviti al nostro canale

1scuola@teatroverdipordenone.it Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.
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"Contrappunti" al Verdi di Pordenone: domani il Signum Saxophone Quartet

C'è un'America sonora che nasce dall'incontro tra radici

popolari e slanci moderni, tra la nostalgia delle grandi pianure e

il ritmo elettrico delle metropoli.

È un paesaggio musicale attraversato da contaminazioni,

spiritualità, energia urbana e teatro: un territorio ideale che il

Signum Saxophone Quartet, tra le formazioni più carismatiche

della scena musicale, esplora trasformando il quartetto di

sassofoni in una vera e propria orchestra in miniatura. Questo

viaggio prende forma domani, 5 marzo, alle 20.30 in Sala Palco

al Teatro Verdi di Pordenone, nella rassegna Contrappunti, che

prosegue così il suo percorso dedicato alle nuove generazioni

di interpreti che, pur giovanissimi, già appartengono al

panorama internazionale, portando in dote una padronanza

tecnica assoluta, messa al servizio di programmi capaci di

rinnovare la musica da camera con visioni sonore non

convenzionali.

Protagonisti della serata sono Michal Knot (sassofono

soprano), Jacopo Taddei (sassofono alto), Alan Lu?ar

(sassofono tenore) ed Edoardo Zotti (sassofono baritono):

quattro musicisti uniti da un sodalizio nato negli anni della

formazione e cresciuto sui palcoscenici internazionali, dove il

Signum si è imposto per carisma, precisione tecnica e una

ricerca timbrica che supera ogni etichetta di genere.

Il programma costruisce un arco ideale che unisce tradizione

europea e immaginario americano. attraversa spazi, ritmi e

contaminazioni del Novecento. Dvo?ák, Gershwin e Bernstein

diventano materia fluida nelle mani di un ensemble che

scardina i confini tradizionali dello strumento, dimostrando

come il sassofono possa interpretare il repertorio colto con

rigore e sorprendente capacità, passando dal sussurro lirico a

una potenza quasi orchestrale.

Il Quartetto per archi in Fa maggiore op. 96 'Americano' di

Antonín Dvo?ák, qui nella trascrizione firmata dallo stesso

ensemble, apre la serata con la sua cantabilità luminosa e le

suggestioni popolari filtrate dall'esperienza del compositore nel

Nuovo Mondo.

La scrittura originale per archi viene riletta attraverso il

calore e la duttilità dei fiati, in una trama sonora che esalta

colori, dinamiche e contrasti.

La dimensione spirituale e introspettiva emerge poi nelle

pagine di David Maslanka dove il quartetto si fa veicolo di

meditazione e tensione espressiva, alternando raccoglimento e

slancio. Con Prized Possessions di Viet Cuong lo sguardo si

sposta alla contemporaneità, esplorando le potenzialità

virtuosistiche e teatrali dell'ensemble in una scrittura brillante e

ricca di sfumature. Il cuore pulsante del Novecento americano

risuona nei Three Preludes di George Gershwin, esempio

emblematico dell'incontro tra linguaggio colto e ritmo

jazzistico, per culminare nell'energia travolgente delle Danze

sinfoniche da West Side Story di Leonard Bernstein. Prologo,

Mambo, America, Somewhere: pagine in cui teatralità, lirismo

e tensione ritmica si fondono in un affresco sonoro di forte

impatto, capace di restituire la vitalità e le contraddizioni di un

sogno collettivo. Con il SIGNUM Saxophone Quartet il

sassofono abbandona definitivamente il ruolo di strumento 'di

confine' per affermarsi come protagonista del repertorio

cameristico: i quattro strumenti diventano una voce sola,

capace di passare dal sussurro lirico alla potenza orchestrale, in

un continuo gioco di equilibri e fusioni timbriche. Alla

rassegna si abbina un aperitivo-degustazione riservato ai

possessori di biglietti e abbonamenti, al prezzo di 10 euro

presso l'Osteria 'All'Ombra', in Viale Martelli 4b, a pochi passi

dal Teatro, per accompagnare l'esperienza musicale con un

momento di convivialità. Informazioni e biglietti presso la

biglietteria del Teatro Verdi di Pordenone e online

www.teatroverdipordneone.it -^- In copertina, il quartetto di

1scuola@teatroverdipordenone.it Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.
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"Contrappunti" al Verdi di Pordenone: domani il Signum Saxophone Quartet

sassofoni che domani sarà protagonista a Pordenone.
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Pordenone il 5 marzo al Verdi il Signum Saxophone Quartet

C'è un'America sonora che nasce dall'incontro tra radici

popolari e slanci moderni, tra la nostalgia delle grandi pianure e

il ritmo elettrico delle metropoli. È un paesaggio musicale

attraversato da contaminazioni, spiritualità, energia urbana e

teatro: un territorio ideale che il SIGNUM Saxophone Quartet,

tra le formazioni più carismatiche della scena musicale, esplora

trasformando il quartetto di sassofoni in una vera e propria

orchestra in miniatura. Questo viaggio prende forma giovedì 5

marzo alle 20.30 in Sala Palco al Teatro Verdi di Pordenone

nella rassegna Contrappunti, che prosegue così il suo percorso

dedicato alle nuove generazioni di interpreti che, pur

giovanissimi, già appartengono al panorama internazionale,

portando in dote una padronanza tecnica assoluta, messa al

servizio di programmi capaci di rinnovare la musica da camera

con visioni sonore non convenzionali. Protagonisti della serata

sono Michal Knot (sassofono soprano), Jacopo Taddei

(sassofono alto), Alan Luzar (sassofono tenore) ed Edoardo

Zotti (sassofono baritono): quattro musicisti uniti da un

sodalizio nato negli anni della formazione e cresciuto sui

palcoscenici internazionali, dove il Signum si è imposto per

carisma, precisione tecnica e una ricerca timbrica che supera

ogni etichetta di genere.

Il programma costruisce un arco ideale che unisce tradizione

europea e immaginario americano. attraversa spazi, ritmi e

contaminazioni del Novecento. Dvorák, Gershwin e Bernstein

diventano materia fluida nelle mani di un ensemble che

scardina i confini tradizionali dello strumento, dimostrando

come il sassofono possa interpretare il repertorio colto con

rigore e sorprendente capacità, passando dal sussurro lirico a

una potenza quasi orchestrale. Il Quartetto per archi in Fa

maggiore op. 96 "Americano" di Antonín Dvorák, qui nella

trascrizione firmata dallo stesso ensemble, apre la serata con la

sua cantabilità luminosa e le suggestioni popolari filtrate

dall'esperienza del compositore nel Nuovo Mondo. La scrittura

originale per archi viene riletta attraverso il calore e la duttilità

dei fiati, in una trama sonora che esalta colori, dinamiche e

contrasti. La dimensione spirituale e introspettiva emerge poi

nelle pagine di David Maslanka dove il quartetto si fa veicolo

di meditazione e tensione espressiva, alternando raccoglimento

e slancio. Con Prized Possessions di Viet Cuong lo sguardo si

sposta alla contemporaneità, esplorando le potenzialità

virtuosistiche e teatrali dell'ensemble in una scrittura brillante e

ricca di sfumature. Il cuore pulsante del Novecento americano

risuona nei Three Preludes di George Gershwin, esempio

emblematico dell'incontro tra linguaggio colto e ritmo

jazzistico, per culminare nell'energia travolgente delle Danze

sinfoniche da West Side Story di Leonard Bernstein. Prologo,

Mambo, America, Somewhere: pagine in cui teatralità, lirismo

e tensione ritmica si fondono in un affresco sonoro di forte

impatto, capace di restituire la vitalità e le contraddizioni di un

sogno collettivo.

Con il SIGNUM Saxophone Quartet il sassofono abbandona

definitivamente il ruolo di strumento "di confine" per

affermarsi come protagonista del repertorio cameristico: i

quattro strumenti diventano una voce sola, capace di passare

dal sussurro lirico alla potenza orchestrale, in un continuo gioco

di equilibri e fusioni timbriche.

Alla rassegna si abbina un aperitivo-degustazione riservato ai

possessori di biglietti e abbonamenti, al prezzo di 10 euro

presso l'Osteria "All'Ombra", in Viale Martelli 4b, a pochi passi

dal Teatro, per accompagnare l'esperienza musicale con un

momento di convivialità.

Informazioni e biglietti presso la biglietteria del Teatro Verdi

di Pordenone e online www.teatroverdipordneone.it
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Storia di Giraffa e Pinguino, domani appuntamento al Teatro Verdi di Pordenone
con la rassegna Anni Verdi dedicata ai più piccoli e alle loro famiglie

A volte per incontrare qualcuno basta

immaginarlo.

Nasce da questa idea semplice e

poetica "A metà strada.

Storia di Giraffa e Pinguino", lo

spettacolo che domani, 8 marzo, alle

16.30 approda al Teatro Verdi di

Pordenone per un nuovo appuntamento

della rassegna Anni Verdi, il ciclo

dedicato ai più piccoli e alle famiglie.

Prodotto dal Teatro del Buratto e

interpretato da Jessica Leonello e

Roberto Capaldo, con musiche originali

di Roberto Vetrano, lo spettacolo

racconta una storia tenera e divertente

che mette al centro l'immaginazione, il

desiderio di amicizia e la capacità di

riconoscere l'altro anche quando non lo

si è mai visto.

In un luogo molto caldo e lontano

vive una giraffa che non sa sedersi e

deve stare sempre in piedi.

Le piace camminare, mangiare foglie

e cantare, ma la solitudine pesa. Decide

così di lanciare una lettera nel vento,

sperando che qualcuno, da qualche parte

nel mondo, la raccolga. Il messaggio

arriva a un pinguino inventore che

sogna di volare.

I due cominciano a scriversi e

decidono di incontrarsi a 'metà strada'.

Ma come si riconosceranno?

Il pinguino non ha mai visto una

giraffa e la giraffa non sa che aspetto

abbia un pinguino.

Non resta che immaginarsi a vicenda.

___________________________________

_ Piano City Parlour Il Piano City

Parlour di vicolo San Francesco a

Pordenone ospiterà un nuovo

appuntamento d'eccezione domani 8

marzo, alle 18, per tutti gli amanti della

poesia e della musica pianistica.

Piano City Pordenone e Pordenone

Poesia Community presentano la nuova

traduzione di Ero e Leandro di Museo

Grammatico (Samuele Editore, 2025).

L'incontro, costruito sull'intreccio fra

poesia e musica, ha per protagonista il

mito di Ero e Leandro, così come

raccontato in esametri nell'omonimo

poemetto di Museo Grammatico (V

secolo d.C.).

Si tratta di un racconto mitico che ha

ispirato pittori come Giuseppe Pietro

Bagetti, Antoon van Dyck e William

Turner e musicisti come Franz Liszt,

Robert Schumann e Georg Friedrich

Händel e trova sempre nuove

collocazioni e reinvenzioni, dialogando

con i suoni del tempo in cui viene

trasportato.

I versi del poemetto, sia nella sonorità

metrica della lingua originale sia in una

traduzione dal ritmo particolarmente

musicale e passionale, saranno letti da

Maria Luisa Calabretto e Ilaria Pacelli

alternandosi alla musica.

Francesco Gulich, musicista,

compositore e traduttore dell'opera,

eseguirà al pianoforte brani inediti di

sua composizione ispirati al mito di Ero

e Leandro, i due giovani innamorati,

divisi da un braccio di mare: la bella Ero

di Sesto e Leandro di Abido che sfida il

mare tutte le notti per raggiungere a

nuoto l'amata, con la guida di una

lampada finché, una notte, la luce si

spegne.

Piano City Parlour è il "salotto

musicale" di Pordenone, uno spazio

dall'atmosfera intima e raffinata,

pensato per avvicinare il pubblico alla

bellezza espressiva del pianoforte

attraverso performance di alto livello

artistico in un clima informale. Le

iniziative di Piano City Pordenone sono

sostenute da Regione Friuli Venezia

Giulia, Comune di Pordenone,

Fondazione Friuli, Confindustria Alto

Adriatico, Camera di Commercio

Pordenone-Udine, Yamaha, Pordenone

Turismo, Molino Pordenone, Atap,

Gruppo Autopolar-Audi Zentrum, Neos

Group, Karton, Mobilificio

Sangiacomo, Salamon Immobiliare,

Jesoldolce, Acqua Dolomia-Sorgente

Valcimoliana, l'Ambiente, Azzurra

Group, Ordine dei Dottori

Commercialisti e degli Esperti Contabili

di Pordenone, Bcc Pordenonese e

Monsile, Fondazione Opera Sacra

Famiglia, Savio Macchine Tessili,

Adimo Group. Ingresso libero fino a

esaurimento posti.

___________________________________

_ Da questo scambio nasce un carteggio

esilarante e poetico che costruisce,

lettera dopo lettera, una buffa e

affettuosa rappresentazione dell'altro.

Una messinscena che gioca con ironia e

leggerezza sul piacere della scoperta

reciproca: mentre i protagonisti non si

sono mai incontrati e devono

reinventarsi a partire dalle parole, gli

spettatori sanno perfettamente cosa sono

una giraffa e un pinguino, diventando

così complici di un gioco teatrale fatto

di immaginazione e sorpresa. Lo

spettacolo lavora sul valore delle parole

essenziali e sulla possibilità di

comprendersi anche senza vedersi,

suggerendo come l'immaginazione

possa diventare uno strumento di

conoscenza e relazione, soprattutto in

un'epoca in cui tutto sembra

immediatamente visibile sugli schermi.

A metà strada è una produzione del

Teatro del Buratto, una delle realtà più

importanti e longeve del teatro ragazzi

in Italia, che ha recentemente celebrato

il traguardo dei cinquant'anni di attività.

Da sempre la compagnia coltiva un'idea

di teatro capace di intrecciare arte,
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Storia di Giraffa e Pinguino, domani appuntamento al Teatro Verdi di Pordenone
con la rassegna Anni Verdi dedicata ai più piccoli e alle loro famiglie

educazione e società, creando spettacoli

che parlano ai bambini e agli

adolescenti senza rinunciare alla

profondità dello sguardo. In mezzo

secolo di lavoro il Buratto ha costruito

un percorso artistico che mette al centro

l'incontro con il pubblico più giovane e

con gli adulti che lo accompagnano,

offrendo esperienze teatrali

coinvolgenti, emozionanti e ricche di

significato.

Lo spettacolo si inserisce nel

cartellone Anni Verdi del Teatro Verdi

di Pordenone, il ciclo che riconosce nei

bambini spettatori curiosi e consapevoli,

invitandoli - insieme alle loro famiglie -

a vivere il teatro come spazio di

immaginazione e scoperta. Info e

prevendite: Biglietteria del Teatro Verdi

di Pordenone e online su

www.teatroverdipordenone.it -^- In

copertina e all'interno tre immagini

dello spettacolo in programma domani

al Teatro Verdi di Pordenone.
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